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MODELLO N. 3 
FAC – SIMILE DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA, AI SENSI DEL D.P.R. 445/2000,  

RELATIVA ALLE FATTISPECIE DI CUI ALLE LETTERE B), C) e M-TER) DELL’ART. 38, CO. 
1, DEL D. LGS 163/2006, DA PRESENTARSI A CURA DEI SOGGETTI IVI INDICATI 

 
D I C H I A R A Z I O N E  S O S T I T U T I V A 

(ex artt. 46 e 47 del d.P.R. 445/2000) 
 
AMMINISTRAZIONE AGGIUDICATRICE: Autostrada Pedemontana Lombarda  S.p.A. 
 

OGGETTO  “Procedura negoziata ex art. 125, comma 11, del D.lgs. 163/2006, 
per la fornitura del servizio di assistenza/consulenza/sviluppo 
software e hardware per le sedi aziendali“ 

 
 
 

Il/La sottoscritt_ __________________________________________________________________ 

Nat__ a _______________________________________________ il ________________________ 

(C.F. n. ________________________________________________________________________),  

residente in ___________________________________________________ (Prov. ___________), 

via/piazza _______________________________________ n. _______ C.A.P. ________________ 

che si identifica mediante il seguente documento di riconoscimento: ________________________ 

numero___________________ rilasciato da _________________________ in data ____________ 

in qualità di _________________________________(indicare la carica sociale, con 

riferimento a quanto previsto dall’art. 38, co. 1, lett. b) e c) del D.Lgs. 163/2006 e dal 

punto 9.3 della Lettera d’Invito)  

della Società____________________________________________________________________ 

forma giuridica ___________________________________________________________________ 

C.F. n.__________________________________, partita I.V.A. n. __________________________ 

con sede legale in ____________________________________________________ (Prov.______) 

Via/piazza________________________________________________ n. ____ C.A.P.___________  

tel. n. _________________, fax n._________________, e-mail____________________________; 

 
 

ai sensi e per gli effetti degli articoli 46 e 47 del d.P.R. 445/2000, consapevole delle 
responsabilità e delle conseguenze civili e penali previste dall’art. 76 del medesimo 
Decreto in caso di dichiarazioni mendaci e/o formazione od uso di atti falsi 
 
 

 

DICHIARA 
 

l’inesistenza delle cause di esclusione di cui all’articolo 38, comma 1, lett. b), c) ed m-ter) del 
D.Lgs. 163/2006, e in particolare: 
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a) che nei propri confronti non è pendente alcun procedimento per l’applicazione di una delle 
misure di prevenzione di cui all'articolo 3 della Legge 27 dicembre 1956, n. 1423, o di una 
delle cause ostative previste dall’articolo 10 della Legge 31 maggio 1965, n. 575; 

b)  che nei propri confronti non è stata pronunciata sentenza di condanna passata in 
giudicato, o emesso decreto penale di condanna divenuto irrevocabile oppure sentenza di 
applicazione della pena su richiesta, ai sensi dell’art. 444 Codice di Procedura Penale, 
oppure 

 che nei propri confronti sono state pronunciate le seguenti sentenze di condanna 
passate in giudicato, o emessi i seguenti decreti penali di condanna divenuti irrevocabili 
oppure le seguenti sentenze di applicazione della pena su richiesta, ai sensi dell’art. 444 del 
Codice di Procedura Penale: 

 
    
    
    
    

 

c)  che nei propri confronti non sono state pronunciate condanne per le quali abbia 
beneficiato della non menzione; 

oppure  

 che nei propri confronti sono state pronunciate le seguenti condanne per le quali ha 
beneficiato della non menzione: 

 
    
    
    
    

 

d)   che non è stato vittima dei reati previsti e puniti dagli articoli 317 e 629 del Codice 
Penale aggravati ai sensi dell’articolo 7 del Decreto Legge 13 maggio 1991 n. 152 
convertito, con modificazioni dalla Legge 12 luglio 1991 n. 203; 

oppure 

 che è stato vittima dei reati previsti e puniti dagli articoli 317 e 629 del Codice Penale 
aggravati ai sensi dell’articolo 7 del Decreto Legge 13 maggio 1991 n. 152 convertito, con 
modificazioni, dalla Legge 12 luglio 1991 n. 203 ed ha denunciato i fatti alla autorità 
giudiziaria; 

oppure 

 che è stato vittima dei reati previsti e puniti dagli articoli 317 e 629 del codice penale 
aggravati ai sensi dell’articolo 7 del Decreto Legge 13 maggio 1991 n. 152 convertito, con 
modificazioni, dalla Legge 12 luglio 1991 n. 203 e non ha denunciato i fatti alla autorità 
giudiziaria in quanto ricorrono i casi previsti dall’articolo 4, primo comma, della Legge 24 
novembre 1981, n. 689; 

e) di essere informato, ai sensi e per gli effetti del D.Lgs. 196/2003, che i dati personali raccolti 
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saranno trattati, anche con strumenti informatici, esclusivamente nell’ambito del 
procedimento per il quale la presente dichiarazione viene resa. 
 
 
 
 
 

_______________lì_______________ 
          Firma  
          
   __________________ 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
N.B. Ai sensi del punto 9.2 della Lettera d’Invito, la dichiarazione sostitutiva in ordine 

all’insussistenza delle cause ostative di cui all’art. 38, co. 1, lett. c) del D.Lgs. 163/2006 deve 
essere resa anche dai soggetti cessati dalla carica nell’anno antecedente la data di 
spedizione della Lettera d’Invito (specificando esattamente di quale carica si tratti). Qualora 
nei confronti dei soggetti cessati dalla carica nell’anno antecedente sia stata emanata una 
sentenza penale di condanna passata in giudicato o un decreto penale di condanna divenuto 
irrevocabile o sentenza di applicazione della pena su richiesta ai sensi dell’art. 444 del Codice 
di Procedura Penale per uno dei reati indicati nella predetta lettera c), il legale 
rappresentante dell’impresa deve dimostrare che vi sia stata completa ed effettiva 
dissociazione dalla condotta penalmente sanzionata. La dichiarazione relativa alla 
insussistenza delle cause di esclusione di cui all’art. 38, co. 1, lett. c) del D.Lgs. 163/2006 nei 
confronti dei soggetti cessati dalla carica potrà essere resa anche dal legale rappresentante 
dell’impresa. 
Ai sensi del punto 9.3 della Lettera d’Invito, le dichiarazioni sostitutive relative alle fattispecie 
di cui alle lettere b), c) ed m-ter) dell’art. 38, co. 1, del D.Lgs. 163/2006 sono rese, a pena di 
esclusione, da ciascuno dei soggetti ivi indicati, sia per quanto concerne i concorrenti 
partecipanti in forma individuale, sia in relazione a ciascuno dei soggetti costituenti il 
Raggruppamento Temporaneo o Consorzio Ordinario di Concorrenti, sia nel caso di consorzi 
di cui all’art. 34, co. 1, lett. b) e c), del D.Lgs. 163/2006 - dal Consorzio e dai consorziati 
indicati, per i quali il Consorzio concorre. 


